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Introduzione 
 

Nunziatella ALESSANDRINI 
Universidade Nova de Lisboa / Universidade dos Açores 

 
 
Un ampio spettro cronologico che abbraccia i secoli XVI-XX ed un altrettanto ampio 
campo geografico che si dilata dal Mediterraneo all’Atlantico e al Pacifico, fanno da 
sfondo all’azione consolare che si propone analizzare nei contributi del presente 
focus. 
È interessante notare che le zone prese in considerazione sono principalmente zone 
costiere o isole dove i commerci marittimi mantengono un ruolo fondamentale. 
Fin dall’espansione portoghese, infatti, intorno alla metà del secolo XIV, le isole 
atlantiche ebbero un’importanza determinante nell’attrarre mercanti in grado di 
partecipare attivamente ai nuovi circuiti commerciali. Con l’allargamento del 
commercio in seguito all’apertura del cammino marittimo per l’India, il porto di 
Lisbona assunse il ruolo di centro ricettore e propulsore di merci che dall’Oriente 
venivano poi redistribuite in tutta Europa. Essendo fondamentale che i numerosi 
mercanti stranieri che affollavano la capitale portoghese potessero essere 
salvaguardati nei loro diritti e privilegi, la figura del console divenne una presenza 
importante la cui funzione determinante consisteva nella tutela della comunità 
mercantile che rappresentava. Il caso del console veneziano Giovanni Dall’Olmo, con 
il suo lungo percorso nella Lisbona del Cinquecento, é paradigmatico per 
comprendere quali fossero le incombenze e le caratteristiche peculiari di questa 
figura alla quale, fino al Settecento inoltrato, non era riconosciuta alcuna funzione 
rappresentativa ufficiale essendo il suo status d’azione esclusivamente rilegato 
all’ambito commerciale e alla risoluzione di conflitti fra i mercanti che 
rappresentava (Nunziatella Alessandrini). A partire dalla seconda metà del 
Settecento, la proliferazione di convenzioni e disposizioni fra i diversi Stati europei 
generò una normativa in materia consolare che portò ad una graduale 
formalizzazione dell’istituzione consolare procedendo alla sua legittimazione e alla 
definizione di competenze e modalità di azione. Il ruolo dei consoli si cominciò così a 
vestire di responsabilità che andavano oltre alla risoluzione dei conflitti sorti in seno 
alla comunità mercantile rappresentata per abbracciare un piú vasto raggio d’azione 
che includeva i rapporti con le autorità locali. Cosí, la posizione strategica della 
Sardegna, posta al centro del Mediterraneo occidentale e gli interessi economici dei 
mercanti britannici nell’isola, favorirono il rafforzamento della rappresentanza 
consolare inglese, tant’è che nel 1839, oltre al console, operavano in Sardegna alcuni 
vice consoli, distribuiti nei centri di Carloforte, Sant’Antioco, Oristano, Bosa, Alghero 
e Sassari, mentre rimanevano vacanti le sedi di Olbia, Tempio, Castelsardo, Tortolì e 
Barisardo. I consoli inglesi esercitarono le loro funzioni ininterrottamente sino al 
1933, anno in cui morì il console Romolo Enrico Pernis. Si sarebbe dovuto aspettare 
fino al 1965 perché riaprisse a Cagliari un consolato della Gran Bretagna (Carlo 
Pillai). La breve ma incisiva rassegna di consoli sardi all’estero, alcuni dei quali 
esercitarono la loro funzione nel delicato momento del passaggio all’Italia Unita e 
mantennero il loro incarico nel nuovo Regno, mette in evidenza, da un lato, 
l’importanza della presenza consolare nelle zone costiere e nelle isole che 
continuavano a mantenere un importante primato commerciale e, dall’altro, espone 
in concreto le responsabilità politiche che si vanno ad aggiugere alle funzioni dei 
consoli. (Maria Eugenia Veneri). Seppure attraverso un processo non lineare e a volte 
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controverso, la funzione consolare si va lentamente slegando dalla sola 
rappresentanza e tutela della comunità mercantile per essere investita, lungo il 
secolo XIX, di prerogative con alta incisività nello sviluppo economico e 
imprenditoriale del paese ospitante. Il percorso di Josias Pernis, imprenditore sardo 
di origine svizzera giunto in Sardegna all’inizio dell’Ottocento,  attesta la svolta delle 
funzioni consolari che, in questo caso, servirono a introdurre Pernis nella vita 
commerciale della città dando inizio a un processo di raccolta di successi, fama e 
riconoscimenti che lo portarono a partecipare, alla fine degli anni Sessanta, alla 
Fondazione del Banco di Cagliari (Giuliano Zanda).  
Attraverso la documentazione presente nell’Archivo Histórico-Diplomático del 
Ministerio de Relaciones Exteriores di Montevideo si apre un interessante squarcio 
sulle relazioni della Repubblica di San Marino che, per prima, tra i piccoli Stati 
d’Europa, strinse legami diplomatici con l’Uruguay; rapporti favoriti, con molta 
probabilità, dal flusso migratorio di sammarinesi che, già dalla prima metà 
dell’Ottocento, si diresse in Uruguay, divenendo la prima meta destinazione in 
America Latina, dopo l’Argentina e il Brasile. Come si può constatare dal percorso del 
console Brin negli anni ottanta dell’Ottocento, l’attività dei consoli sammarinesi in 
territorio uruguayano mantiene quella ibridità che, fin dall’inizio e così come si 
evince dai contributi del presente focus, caratterizza la loro funzione (Martino 
Contu).  
 
 
 


